
& 

Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 66*, n. 79 
Spedizione in abb. post. or. 1/70 
L 1000/ arretrali L 2000 

Martedì 
4 aprile 1989 * * 

OSPEDALI HEL CAOS È stata una giornata drammatica di disagi 
I sindacati propongono un contropiano 

fl Pd ài governo: revocateli 
Untoffesa 
alla dignità 
OTTAVIO CICCRT 

LO articolo 32 della Costruzione dice: -La Re-
' pubblica tutele U salute come londarnentale 

diritto dell'Individuo e inleieiae della colletti-
vita, e garantisce cure gratuite agli Indigenti. 

Ì B ^ Nessuno pud essere obbligalo a un determi
nato trattamento sanitario se non per dispo

sizione di legge. La legge non può in nessun caso violare 
i limiti imposti dal rispetto della persona umana». • 

Governare per decreto la salute dei cittadini: pare 
questa l'interpretazione che di questo articolo ha dato il 
governo quando ha deciso di imporre i ticket sulle pre
stazioni sanitarie. Quel fondamentale diritto e quell'inte
resse della collettività sono passati in sottordine perché i 
conti dello Stato non loxnano.E se non tornano; qualcu
no deve pagare. A pagare * quell'individuo, e quella «*• 

1 tótlvita di cui I padri fondatori dell'Italia repubblicana si 
'erano preoccupati, 

E cosi slamo arrivati al giorno* di aprile,del 1989. 
Quell'individuo « quella collettività si S O M trovati.mtlau 
e bastonati, Ci sono ancora gH indigenti di cui parla l'ar
ticolo 32? Non saranno tanti quanti erano quarant'annl 
fa, ria ci sono, Lasciamo D questo discorso. CI vuol poco 
a scivolare nella demagogia. Vediamo piuttosto l'aspetto 
più appariscente. Il decreto sui ticket ha trovato lutti im
preparati: cittadini, ospedali, unita sanitarie di base. La 
più grave violazione di quel diritto di cui si paria nella 
Costituzione * questo campare alla cartona, questa inel-
fjpjenta, questo dispretto per queiriqdfvidus a per quel
la collettività ai quali guardarono con tarilasg^Hudjne 
811 uomini chescrttseSb lè„1ejm fong^mmVah M? sta-

i, I conti non torqait^fjptJaiM t|rra'dt*rftL,t IWJM 
l'ode», è questa la dimostrazione di IneWclera* Fare 
che medici, personale degli ospedali e delle unita sanita
rie abbiano latto miracoli. Si sono improvvisai cassieri, 
consiglieri, esperti per riempire II vuoto trarli decreto e la 
sua applicazione pratica. 

I l vuoto rimane, perché non si può mettere in 
forse (in diritto costituzionale con un decreto, 
Il nodo è questo. L'allarme viene dalla piog
gia di decreti crje si abbatte su quelfihdivi-

ff duo e su quella collettività mentre Sgoverno 
pentapartito vivacchia tra accuse e litigi.Non 

ci sono più tanti indigenti còme quarant'annl la, non ci 
,101)0 più gli assistili con il llbrettodi povertà, ma i malati 
«li e Sono ancora molti coloro eh? non possono sborsare 
di punto in bianco qualche decina di migliaia di lire. Per 
tjuésll Individui e per questa collettività non si e avuto né 
pietà né misericordia. La tutela della salute è un diritto, 
ina In primo luogo è solidarietà. 

Intanto alcuni immunologi ci hanno avvertito. Ci so
no del malati che si allontaneranno dal luoghi di cura 
perché non potranno mal pagare la quota loro richiesta 
giorno per giorno Le persone che si affollavano agli uffi
ci degli ospedali o delle unita sanitarie, per un eccesso 
di difesa ironica hanno riportato la mente ai malati di 
Zenone-Paracelso di Marguerite Yourcenar, all'opera al 
nero, all'alchimia; hanno fatto pensare ai lazzaretti del
l'Europa premodema descritti da Piero Camporesi, dove 
le cure non c'erano o erano peggio del male Ci si chie
de se in questa ricca Italia saranno riaperte le finestrelle 
dei palazzi con l'Invito, scolpito nel marmo, a fare ele
mosine per i poveri vergognosi, ieri pero la protesta ha 
avuto i caratteri della dlsobbedienza civile. Segno che lo 
•scollamento! tra governo e governati « giunto a un pun
to limile. 

Manifestazioni davanti agli ospedali, proteste, risse. 
Anche ieri per i ticket sulla sanità è stata una gior
nata di caos. Mentre.prosegue la raccolta di firme 
contro il decreto del governo, Cgil, Cisl e Uil spiega
no le loro controproposte. Ilsegretarió del Pei Achil
le Occhetto chiede la revoca dei provvedimenti. Cri
tiche da Dp e radicali. Anche liberali e repubblicani 
prendono le distanze dal decreto sulla sanità. 

CINZIA MMANO 

•al ROMA. Malati, medici, in
fermieri. amministratori di Usi 
e ospedali sono uniti: questo 
decreto è ingiusto, è un pa
stìccio e non serve a risanate 
né spesa né servizio sanitario. 
Anche ieri code, proteste e 
manifestazioni davanti agli 
ospedali di tutte le citta, dove 
prosegue la raccolta di firme 
del sindacati contro il decreto. 
Intanto una nota del ministero 
della Sanili non chiarisce i 
dubbi su come e quando ri
scuotere i ticket per i ricoveri 
ospedalieri e per le.prestazio
ni specialistiche e di diagno
stica. Molti dubbi anche perle 
esenzioni per patologie e red
dito. Nel 4ai da te. continua

no gli abusi con le richieste di 
cauzioni* e si fanno pagare i 
ticket anche a categorie esen
tate. Dagli ospedali l'allarme 
che le tasse su diagnostica, 
specialìstica e day hospitai 
facciano aumentare, a conti 
fatti, proprio I ricoveri e I gior
ni di degenza ospedaliera, 
che invece si varrebbero dimi
nuire e scoraggiare. 

Intanto nuove prese di posi
zione contro il decreto: netto 
•no» di Dp e radicali, mentre 
anche liberali e republicani 
prendono le distanze e critica-
no pane della manovra sulla 
sanità. Per,Achille Occhetto, 
•non e possibile assistere alla 
situazione di grave disagio a 

cui sono sottoposte soprattut
to le persone più anziane e 
malate, costrette ad intermi
nabili code e a estenuanti 
procedure burocratiche, nel 
momento in cui si rivolgono 
presso gli ambulatori,' gli 
ospedali, le Usi per richiedere 
prestazioni e vedersele magari 
negare perché non posseggo
no i mezzi finanziari o perché 
mancano precise disposizioni 
applicative!. «Non £ possibile 
non indignarsi di fronte a mi
sure cosi inique ed intollerabi
li,-! dice il segretario del Pei -
che1 colpiscono il diritto alla 
salute, costituzionalmente ga
rantito e precipitano nel caos 
l'organizzazione sanitaria, che 
ha bisogno di riforme serie', 
non di balzelli né di misure 
improvvisate. In relazione a 
questa situazione, che va'si di 
l i degli aspetti economici e di 
contenimento della spesa, ma 
assume rilevanza sociale e 
penino coètmiiionale - con
clude Occhetto - i l Pei ritiene 
necessario che il governo litui 
il decreto sui ticket e si batter» 
in Parlamento e nel Paese af
finchè venga riconsiderata, 
l'intera manovra di 
mento finanziari». 
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Grande accoglienza a L'Avana 
e primi colloqui con Castro 

Gorby cancella 
il debito 
dei cubani? 

G. CHIESA A. RICCIO A MOINA* 

Enidiem 
A Manfredonia 
esplode 
la protesta 

A Manfredonia é riesplosa la protesta contro l'Enfeitstn 
(nella foto) la. fabbrica dei veleni. Questa volta tODoafatl. 
presi di mira partiti e sindacati colpevoli, di non r—*—— 
a sultidehza la battaglia per «il totale smantellali 
fabbrica*. Un centinaio di persone ha assaltato I 
la Cisl, mentre alla Cgil sono stali strappati 1 manifesti. 
nifestanti hanno protestato anche davanti le sedi di Pel • 
Psi Oggi sciopero indetto dal comitato cittadino di lotta». 
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Il giudice 
Rigalo 
rischia 
la ricusazione 

Gianfranco Riggio, il giudice 
che ha rifiutato l'assegna-
zione all'Alto commissaria
to dopo le minacce della 
malia, potrebbe essere ricu
sato da presidente dei pro
cesso contro le cosche di 
Porto Empedocle, In cono 
ad Agrigento. Ipotesi ai < 

sto senso sono state avanzate soprattutto negli ambienti pa
lermitani. $ proseguita frattanto, in un clima di riservatetta, 
la missione dell'ispettore Vincenzo Rovello, inviato in Sici
lia dal ministro Vassalli. APAQtNA T 

Mubarak 
eBush 
discutono 
della pace 

Incontro alla Casa Bianca 
fra Bush e Mubarak. Il «aa* 
ha conseguito un primo 
successo, ottenendo dal 
presidente americano una 
dichiarazione in principio 
favorevole ad una conferen
za intemazionale di pace. S 
é parlalo anche esplicita

mente di •diritti politici- dei palestinesi. Due formul 
che non faranno piacere al premier israeliano Shamir, atte
so alia Casa Bianca giovedì. Bush ha sottolineato la necessi
ta di una -nuova atmosfera- per arrivare alla pace. 
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Olimpico, stadio 
faraonico 
La magistratura 
apre un'Inchiesta 

La magistratura ha decisi)aH 
indagare sui lavori di ristrut
turazione dello stadio Olim
pico per i Mondiali di calcio 
del '90.1 reali ipotizza»-»» 
Irebbero essere quelli di 
truffa al danni dello Stai» e 
di peculato. La Procura «Sri-
la Repubblica di Roma ha 

• un'Inchiesta preliminare sui costi, passati dagli ini-
ili 80 miliardi agli attuali 140. Nel mirino anche la decisio

ne di abbattere la tribuna Monte Mario che, secondo una 
perizia, non era poi cosi fatiscente. ^ 

Disastro ferroviario a San Severo, in provincia di Poggia. L'ipotesi più accreditata: un guasto ai freni 
Due vagoni sono piombati nel bar. Didotto iferiti^Sj èscavato per itutta la notte tra le macerie 

Treno deraglia e la stazione: 7 morti 
Senza freni e ad una velociti pazzesca, un treno 
composto da otto vagoni e con una decina di pen
dolari a bordo, è uscito ieri pomeriggio dai binari ed 
è piombato sulla stazione di San Severo di Foggia 
distruggendola. I morti, ufficialmente, sono sette, ma 
ci sarebbe ancora qualche •disperso». I feriti sono di
ciotto. Il convoglio era partito da Bari alle 14,11 e 
doveva arrivare a San Severo alle 16,15. 

E di coda del treno rovesciate sui binari della stallone di S. Severo 

• s i FOGGIA. Come un bolide 
impazzito, il diretto Bori-San 
Severo che doveva giungere in 
stazione alle 16,15 di feri, si è 
invece presentalo sul Innario 
di arrivo con due minuti di an
ticipo e ad una velociti alme
no tripla del consentito. Il 
convoglio ha sbandato legger
mente e i pantografi dei loco
motore (che spingeva da die
tro) hanno strappalo la linea 
elettrica. A quel punto molli 
passeggen che si trovavano 
sotto le pensiline della stagio
ne in attesa, si sono dati alla 
fuga. Dopo qualche islinte, il 

treno è uscito dai binari ed è 
andato ad infilarsi nel baga
gliaio della stazione, poi negli 
uffici e quindi nel bar, mentre 
intomo crollavano pareti e co
lonne. Proprio nel posto di ri
storo si trovavano una decina 
di persone che venivano tra
volte dalle macene. Alcune n-
manevano dilaniate dai vago
ni e altre ancora schiacciate 
da alcune strutture in cemen
to armato. I primi ad entrate 
in quel che restava nella sta-

"ione di San Severo erano al
cuni tassisti che si trovavano 
luon in attesa di clienti Poi » 
nvavano i vigili del fuoco, I ca
rabinieri, la polizia, una strut
tura della Prolezione civile e 
un gran numero di volontari. 
Tutti si mettevano a scavare 
freneticamente tra le macera). 
Due persone venivano tratte 
in salvo: non erano ferite gra
vemente. Nel frattempo le am
bulanze facevano la sposa 
con tutti gli ospedali della to
na. Dopo un paio d'ore Veni
vano recuperati i corpi senta 
vita di tre persone: Ciro Ve-
sciarelh, Nicola Caraffa e An
tonio Ognissanti. Più tardi ve
nivano trovati aliti tre corpi 
sen2a vita. Sette le vittime, 
dunque. Di una settima peno-
na si sarebbe, pero, persa 
ogni traccia, Comunque, 
persino sui nomi delle vittime, 
ncn è ancora tutto chiaro. 

Il braccio destro di Celli intervistato da «Tgl sette» in Brasile 

Ortolani: «Tornerò in Italia» 
Svelerà i segreti della P2? 
Umberto Ortolani, il grande finanziere amico di Gelli, 
imputato nell'inchiesta sull'Ambrosiano, starebbe per 
tornare in Italia dopo anni di latitanza. Lo ha annun
ciato lui stesso in un intervista dal Brasile che andrà 
in onda stasera sulla Rete uno. Ortolani, considerato 
da molti la «mente grigia, della loggia di Gelli, affer
ma di voler tornare per dimostrare la sua innocenza. 
Sulla P2 dice: «Era solo una lobby, come tante». 

ss» ROMA tól, ho deciso fer
mamele di tornare ih Italia, 
assurnefldo tutti I rischi di 
questo ritorno». Parola di Um
berto Ortolani. grande finan
ziere e (forse) vero cervello 
della Pi. L'amico di Celli ha 
annunciato la sua intenzione 
ln%ia intervista dal Brasile, 
dovè vive da anni, Tgl sette; Il 
settimanale della prima rete là 
manderà Ih onda questa sera. 
Ortolani nel corso dell'intervi
sta, di cui sono stati resi noli 
alcuni brani, spiega perche 

" avrebbe deciso di costituirsi 
solo adesso,-Dopo il deposito 
degli' atti (dell'inchiesta sul 
crack dell'Ambrosiano, ndr) 
mi sono fatto la convinzione 
che c'è un equivoco di base. 
|o non ho avuto nessun rap
porto, mai col Banco Ambro
siano, né con ì suoi dirigenti, 
di qualsiasi genere-. Perchè 
allora maneggio tanti soldi 
provenienti da Calvi? Ortolani 
afferma che con il banchiere 
milanese aveva rapporti priva
ti. E aggiunga che non poteva 

sapere nulla della provenien
za di quei soldi 

Nell'intervista Ortolani parla 
anche della P2, di cui più vol
te ha negato di aver mal fatto 
parte. -Era essenzialmente 
una lobby - dice il finanziere 
- come ce ne sono tante nel 
mondo Nella P2 non ho mai 
fatto politica, ne' mi hanno 
parlato di affari politici-. Una 
tesi, questa della P2 come in
nocente circolo affaristico, già 
sostenuta da molti eccellenti 
soci di Gelli. 

Cosa rischia, con il ritomo, 
Ortolani? Il finanziere, che 
possiede banche in tutto il 
Sud America, è Imputato di 
concorso In bancarotta frau
dolenta nell'Inchiesta sul 
crack Ambrosiano per la vi-
cenda.dei conti correnti della 
società Bellalru. Quando 
sbarcherà in Italia, sarà quindi 
arrestato, anche se è possibile 

che i giudici gli concedano in 
fretta gli arresti dormcilian Più 
di una volta, negli anni scorsi, 
Ortolani aveva detto di voler 
tornare se non avesse corso il 
nschio dell'arresto. L'inchiesta 
sul crack, in realtà, 6 già chiu
sa da tempo Propno per la fi
ne della settimana è atteso il 
deposito della ponderosa or
dinanza di nnyio a giudizio 
dei giudici milanesi. Ortolani, 
come si ricorderà, tu fermalo 
nell'83 in Brasile da uomini 
della Guardia di finanza ma fu 
subito rilasciato perchè citta
dino brasiliano. Per. questo 
stesso motivo non hanno mai 
avuto seguito i mandati di cat
tura spiccati dai giudici italia
ni. Ortolani, personaggio chia
ve in molte.clamorose vicen
de politico-finanziarie, fu an
che interrogato a Ginevra 
nell'80 dai parlamentari italia
ni che indagavano sulla vicen
da Enl-Petromin, 

Roma-Tokio asse degli scandali 
esatti In quale Giappone si è 
recato De Mita? Quali paralleli 
sono possìbili tra i due sistemi 
politici, entrambi bloccati da 
decenni con conseguenze ab* 
bastanza simili7 Non si pud 
non partire da) caso che sta 
dominando la scena a Tokio. 

Nel dicembre scono il pn-
mo ministro giapponese No-
boru Takeshita ha nominato 
nuovo ministro della Giustizia, 
il secondo in una settimana, 
in persona di Masami Takat-
sukìji, ex giudice della Corte 
suprema giapponese con il 
compito di chiarire le respon
sabilità penali, al dì fuori da 
partigianerie, relative al recen
te scandalo Recruit, La Recruit 
6 una immensa società coin
volta nel più grande scandalo 
di corruzione politica della 
storia del Giappone dopo 
quello, ben noto, Lockheed 
che anche in Italia ha lasciato 
le sue tracce, È ben probabile 
che il caso Recruit porti alla 
caduta del governo. 

Questo scandalo a mio av
viso si presta bene per una 
analisi politica di fondo non 
solo sui temi di politica e cor-

VINCENZO ACCATTATI» 

ruzione ma anche su temi più 
strettamente poliuco-istituzio-
nati, Ne) suo ultimo libro dal 
titolo «La nostalgia dell'impo
tenza», libro che menta di es
sere discusso a fondo dato 
che contiene affermazioni 
condivisibili ma anche affer
mazioni largamente non con
divisibili, per non dire scon
certanti (il sistema di governo 
italiano è al centro delta rifles
sione dell'autore), Maurice 
Ouverger ha affermato che l'a
spetto pnmo della divisione 
dei poteri oggi è il ricambio 
dei partiti alla guida del gover
no. Secondo Duverger, che ci
ta I. Jennìngs, •l'opposizione 
al governo di Sua Maestà rap
presenta il più alto contributo 
del diciannovesimo secolo al
l'arte del governo*. Il non ri
cambio dei partiti alla guida 
del governo genera infatti pu
trescenza e corruzione, come 
possiamo constatare non solo 
con riferimento all'Italia ma 
anche al Giappone e ad altri 
paesi. In Giappone un solo 
partito (il Partito liberaldemo-

crattco) è alla guida ilei go
verno da quarantanni, come 
la Democrazia cristiane in Ita* 
lia, sicché scandali e politica, 
come in Italia, sono continui e 
strettamente Interconnessi (il 
presidente del Consiglio De 
Mita avrà parlalo di queste co
se in Giappone?) Tu» gli os-
servaton intemazionali con
cludono nel senso che il male 
del Giappone è propro que
sto la persistenza al governo, 
senza ricambi, di un unico 
partito da quarantanni. Da 
notare che il Partito literalde-
mocratico è composto' da fa
zioni (precisamente cinque) 
interne in guerra fra loto, qua
si come la Democrazia cristia
na italiana. L'analogia, quindi, 
va portata oltre. Il Giappone è 
un società in cui sistemi feu
dali di solidarietà (e padri-
naggi) e modernismo tecno
logico convivono benissimo 
insieme, come in Italia, 

Dallo scandalo Recruit che, 
come già accennato, ha por
tato alle dimissioni eli motti 
ministri oltre che all'arresto di 

una dozzina di potenti uomini 
politici e dell'alta finanza (fra 
cui dell'ex presidente dèlia 
Compagnia telegrafica e tele
fonica, la più grande compa
gnia di comunicazioni telegra
fiche e telefoniche del mon
do) in Italia, finora, specie da 
parte dei giornali filogovema-
tivi, si è parlato ben poco, Im
pressionante come i telegior
nali siano riusciti a nfenre del
la visita di De Mita in Giappo
ne senza per nulla far menzio
ne della corruzione e dello 
scandalo Recruit che scuote 
oggi il mondo politico ed eco
nomico giapponese. Mi pare 
che la regolamentazione tele
visiva vada urgentemente 
cambiata a meno di voterei ri
durre a paese dall'informazio
ne «pubblica- da Terzo mon
do. Voci insistenti affermano 
che lo stesso potentissimo Ya-
suhlro Nakasone, primo mini
stro fino a tempo fa, in ragio
ne dello scandalo Recruit ri
schia di essere arrestato. Un 
buon segno per il Giappone 
che, per questo solo fatto, mo
stra di crescere in democra
zìa. 

I Glandi 
si spaccano 
sul piano 
Brady 
BB Le riunioni del Gruppo 
dei sette e del Club dei Dieci 
a Washington si sono con. 
eluse fra domenica • lunedi 
con la conferma delle diver
genze che bloccano il Plano 
Brady per la riduzione dei 
debiti ai paesi del Tento 
mondo Oggi si riunisce II 
Comitato del Fondo mone
tario e il Comitato per lo (vi
luppo dèlia Banca mondiale 
ma I risultati sembrano Ipo
tecati. Gli Stati Uniti che si 
erano dichiarati pronti ad 
aumentare le quote del Fon
do monetario sono diventati 
reticenti di fronte alla diflr. 
colta di usare le istituzioni 
monetarie intemazionali se
condo ì loro punti di vista e 
interessi. 
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